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Confindustria Campania, anatomia di una crisi lunga 8 mesi 

Il 29 settembre '23 terminava il mandato di Traettino 

Poi breve reggenza di Vigorito, dimessosi in polemica 

e il ruolo di «facente funzioni» passa a Jannotti Pecci 

Il timone spetterebbe a Ferraioli, che però propone 

un altro salernitano. E nell'impasse spunta Avellino 

Da otto mesi esatti Confindustria Campania non è governata da un presidente eletto. Da 240 giorni, cioé, 

manca - politicamente parlando - una voce pienamente legittimata (anche) ad affrontare i molteplici temi 

economici e sociali, spesso di grande rilievo, che sono sul tappeto in regione e per la regione. 

Super partes 

In maniera coerente e corretta, infatti, il timoniere «facente funzioni», Costanzo Jannotti Pecci, presidente 

dell'Unione di Napoli (e dunque già impegnato a guidare la maggiore territoriale del Sud della galassia di viale 

dell'Astronomia), ha sempre rispettato il ruolo di traghettatore verso una nuova leadership, affrontando questa 

esperienza con autentico spirito di servizio. Provando per di più a trovare una soluzione alla «crisi», nonostante 

le spinte di chi - anche nella sua stessa associazione - vorrebbe portare avanti una linea oltranzista. 

Lo stato dell'arte 

Fatto sta che dopo l'uscita di scena a fine settembre 2023 (il giorno 29, appunto) del casertano Luigi Traettino 

- rimasto in carica qualche mese oltre la scadenza naturale del suo mandato con il via libera dei leader della

stessa federazione regionale degli imprenditori - Confindustria Campania, in assenza di un accordo sul futuro

e per evitare di portare alla luce una spaccatura che appare ancora oggi difficilmente sanabile, si è affidata, da

statuto, prima al vicepresidente anziano, il numero uno sannita Oreste Vigorito e, successivamente, quando

questi ha rassegnato le dimissioni dall'incarico (con una lettera dai toni molto duri), al vicepresidente anziano

tra i restanti. Appunto, il cavaliere del lavoro Jannotti Pecci (era il 21 ottobre scorso). Da allora, però,

probabilmente anche a causa della fase elettorale nazionale che ha portato poi alla scelta di Emanuele Orsini,

l'intera vicenda si via via raffreddata. Ma si sa, molte volte sotto la cenere si cela ancora il fuoco. Tant'è che ora

la questione sembra stia riprendendo quota.

Palla a Salerno 

Stando agli accordi in seno alla federazione a questo giro - in realtà si ragionava sul biennio 2023-2025 - il 

successore di Traettino (a sua volta subentrato al napoletano Vito Grassi, per il quale era stata stabilita 

un'ampia deroga temporale alla scadenza del mandato, che gli ha permesso di mantenere fino a qualche 

settimana fa il ruolo di presidente nazionale del Consiglio delle Rappresentanze Regionali) doveva essere un 

salernitano. 

La posizione di Ferraioli 

Ma il leader dell'associazione di via Madonna di Fatima, Antonio Ferraioli, ha sin da subito spiegato di non 

volere svolgere - per motivi legati alla necessità di seguire anche le sue attività - il doppio ruolo: ossia di 

leader campano e della territoriale. Il timoniere de La Doria , quindi, ha chiesto ai colleghi la disponibilità di una 

deroga o norma transitoria che dir si voglia per non far perdere il turno di presidenza a Salerno. Come? 

Garantendo la possibilità di nominare alla guida di Confindustria Campania, al posto suo, un imprenditore di 
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